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Una commovente testimonianza  
<Caro Fratel Matteo, sono venuto a 
salutarti e chiederti scusa per non essere 
stato presente all’Assemblea dei 
benefattori. Avevo un po’ di problemi di 
salute che mi hanno impedito di venire il 
1° ottobre. Apprezzo sinceramente la 
serietà della tua ONLUS. Ho 78 anni e sto 
facendo la terza adozione a distanza con 
te e ti prometto di continuare il sostegno 
con te fino al giorno del mio passaggio al 
cielo. Io credo nella ricompensa divina per 
il bene che compio a favore dei bambini 
bisognosi e quindi non voglio 
interrompere mai questa buona opera 
con te>.  
Francesco Scattolin di Scorzè. Martedì 17 
ottobre 2023. 
 
Nota di Fratel Matteo Kavumkal 
Nell’anno 1999, Francesco aveva 
adottato a distanza Ancy Thurackal nata 
nell’anno 1989. Ha portato avanti il suo 
impegno di sostegno economico fino al 
termine dello studio, cioè il 
completamento della Laurea in Chimica. 
Dopo il completamento della prima 
adozione a distanza, nell’anno 2010, 
Francesco prese a carico il sostegno 
economico di Alphy Jojo. Ella ha 
completato il corso universitario di 
infermiera. Dopo che Alphy ebbe 
completato i suoi studi, Francesco  prese 
a carico, come sua nuova assistita, 
un’orfana di padre, Ann Mariya Joseph, 
nata nell’anno 2007. Questa ragazza sta 
facendo XI° anno di scuola. Questo 
benefattore Francesco, e molti altri come 
lui, sono i cuori pulsanti della nostra 
opera delle adozioni a distanza. Ci sono 
anche benefattori che fanno spargere le 
lacrime dei bambini poveri. Ci sono 
benefattori che si sono induriti, inariditi e 
caduti, come le foglie dell’autunno, dal 
nostro rigoglioso albero che è la grande 
famiglia dei benefattori. Ci sono altri, che 
per salvare le vite proprie, hanno 
abbandonati i poveri bambini assistiti. 
Non sentono nel cuore una tenerezza che 
fa cadere qualche briciola dalla loro 
mensa per salvare i loro assistiti che 
sperano in loro.     
 

Ancy                        

2009 

1999 

Alphy Jojo 2008 Vince un premio 2014 2023 

Ann Mariya Joseph 
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Aksa Esther 
2014 

Christin   2004 

Stefano Randon 
Dio, nella sua Provvidenza, nel mese di maggio 
dell’anno 2010, ha fatto conoscere a Stefano 
Randon e a sua moglie Gottardo Claudia, la 
nostra opera delle adozioni a distanza. Nella 
loro bontà hanno scelto di sostenere un 
bambino poverissimo, di nome Christo Sabu, 
che frequentava la 2° classe elementare. Il 
sostegno iniziato nell’anno 2010 è continuato 
fino al 2023. Il ragazzo ha completato la scuola 
Superiore e ha trovato un lavoro. Quindi, non 
ha voluto iniziare gli studi universitari. Questo è 
un raro caso di un ragazzo che si ferma con gli 
studi solo alla scuola superiore. Quasi tutti gli 
altri continuano fino al completamento dei 
corsi universitari o corsi equivalenti. Ora 
attendiamo con pazienza per il compimento 
della promessa. Abbiamo comunicato al 
benefattore la situazione del ragazzo. Quindi, 
Stefano era venuto a trovarci all’Ufficio delle 
adozioni a distanza con grande semplicità, gioia 
e disponibilità per prendere a carico una 
bambina dell’India o delle Filippine. Ci disse che 
voleva decidere la scelta – tra le tre indicate – 
in consultazione con la moglie Claudia. Quindi, 
davanti a lui abbiamo inviato per via e-mail le 
fotografie di tre bambine: due dell’India, una 
delle Filippine. Dopo il suo rientro a casa ci 
inviò un messaggio, attraverso Whatsapp, che 
disse così: 22 settembre 2023: <Buongiorno 
Fratel Matteo. Grazie per le foto. Io sono in 
viaggio per lavoro e mi sto sentendo con la mia 
famiglia per prendere una decisione su quale 
adozione fare, premesso che abbiamo deciso di 
farla>. Grazie per avere un attimo di pazienza. 
Un caro saluto. Stefano. 
 

Christo nel 2009 l’anno della richiesta di 

aiuto e la sua casa di quel tempo 

2012 
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Morano Verena e Theresia Steven Komba 
Visitando i siti delle adozioni a distanza, la Signora Verena Morano di Portogruaro, ha inviato la sua adesione 
alla nostra opera delle adozioni a distanza. Ha fatto la sua prima adozione a distanza in Tanzania nel novembre 
del 2022. Le abbiamo dato una ragazza di una numerosa famiglia composta dai genitori, due sorelle e tre fratelli. 
La ragazza che le abbiamo dato si chiama Theresia Steven Komba. I Fratelli Monfortani di san Gabriele segueno 
questa famiglia con il sostegno economico che la benefattrice ci offre senza interruzione.  
La ragazza fa il Form III, cioè il IX classe scolastico. E’ brava e studia molto bene ed utilizza gli aiuti nel migliore 
modo possibile. Un grazie di cuore alla signora Verena.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Theresia Steven Komba 
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Impegno sicuro e frutto duraturo  
Un cammino instancabile, un sostegno 
sicuro, un frutto ottimo e duraturo! 
La Signora Patrizia Rainato, insieme a suo 
marito Luigino Busolin, che già 
sostenevano due adozioni a distanza in 
India, hanno voluto fare una  nuova 
adozione a distanza anche a Romblon 
nelle Filippine. Abbiamo quindi affidato 
Rose Ann alla loro cura e al sostegno 
economico. Rose, sua sorella, suo fratello 
e i genitori vivono sulla scarpata di una 
collina. Non hanno acqua. Devono quindi 
scendere giù fino alla strada, dove il 
municipio, ha istallato un rubinetto 
dell’acqua a disposizione dei poveri che 
vivono sulla collina. 
Economicamente povera ma 
intellettualmente ricca, Rose ha quindi 
usufruito dell’aiuto producendo il 
massimo frutto duraturo. Ha completato il 
suo corso e ottenuto massimo di 
complimenti da ogni parte. Si è qualificata 
per il corso universitario con la borsa di 
studio del Governo delle Filippine. 
Grazie Patrizia e Luigino per la vostra 
bontà che il Signore vi ricompenserà con 
grande generosità divina.   
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Vi aspettiamo per un momento di fraterna condivisione a favore dei bambini poveri 
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Sempre un percorso lungo strade non calpestate. 
Come potete constatare, prendo vie nuove e in modi nuovi per il compimento dell’apostolato affidato a me da Gesù mio 
Signore e mio Pastore. Fin dall’inizio dell’opera delle adozioni a distanza, che non esisteva tra le opere della missione della 
nostra Congregazione, diedi spazi privilegiati, alla spiritualità accanto alle opere di bene, attraverso il sostegno economico 
per il progresso dei bambini poveri. Mentre i benefattori aiutavano e aiutano economicamente, io offrivo e offro ai 
benefattori la possibilità di incontrarci periodicamente. I vari modi sono: 
Incontro di preghiera con il gruppo Monfortano “Regina della Pace” che comprende, preghiere, canti spirituali del coro 
“Cantiamo nel nome di Gesù”, proclamazione della Parola di Dio, catechesi, adorazione e preghiere di intercessioni. 
Quest’incontro avviene due volte al mese. Un incontro ogni primo venerdì del mese e un incontro ogni primo sabato del 
mese. Ritiro spirituale mensile dei benefattori delle adozioni a distanza. Poi, ogni anno, facciamo una preparazione di tre 
mesi, da gennaio a marzo, per la Consacrazione di Gesù Sapienza Incarnata per le mani di Maria, madre di Gesù. La 
Consacrazione viene celebrata, ogni anno, il 25 marzo o in una data vicina ad essa. Dopo aver instaurato e offerto un 
cammino di fede e di spiritualità ai benefattori, ebbi l’ispirazione di incontrare i bambini assistiti con i loro genitori o parenti, 
nei loro paesi e precisamente nei loro villaggi e nelle loro miserabili casette, senza nessuna comodità per vivere. I primi 
viaggi per incontrare bambini assistiti nelle parrocchie cattoliche, nelle scuole e nei centri di incontro programmati, li feci da 
solo. Nei primi tempi non avevo una macchina fotografica per fare le foto dei bambini e dei loro genitori. Li incontravo e 
prendevo nota delle informazioni. Iniziai il primo viaggio di solidarietà d’incontro con i bambini assistiti nell’anno 1983. Non 
ci sono fotografie di quel viaggio. All’epoca, le fotografie venivano fate con le pellicole e venivano stampate sulle carte negli 
studi fotografici. Alcuni sacerdoti ed insegnanti mi aiutarono per incontrare i bambini. I viaggi di solidarietà d’incontro non 
erano facili. Molti incontri venivano realizzati dopo preghiere o dopo una Messa nella chiesa.  Tempo dopo, un gruppo di 
giovani benefattori di Istrana che collaboravano da vicino con me, si sono offerti di accompagnarmi in un viaggio in India. 
Così abbiamo iniziato i viaggi di solidarietà accompagnati dai benefattori. Anche questi viaggi avevano il profumo della fede 
cristiana.  Nei prossimi Notiziari mensili, descriverò i numerosi viaggi svolti con assieme ai benefattori.  
 

 

 

Anni '80 uno dei primi incontri con gli assistiti Il primo viaggio di solidarietà con i benefattori 
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Incontro con gli assistiti negli annni '80. 

Primo viaggio di solidarietà con i benefattori 

Quadrio con gli assistiti Bro Mathew insegnai ai bambini 

L’incontro con i bambini durante il viaggio di solidarietà 
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31° Assemblea Annuale dei Benefattori 

Assemblea Annuale dei Benefattori delle Adozioni a Distanza e frutti dell’amore. 
Domenica 01 Ottobre 2023, presso l'Istituto Ca' Florens di Istrana, sede dei Fratelli 

Monfortani di San Gabriele, si è svolta la 31° Edizione dell'Assemblea annuale dei 
Benefattori delle Adozioni a Distanza. L' attività O.N.L.U.S. delle Adozioni a 

Distanza è stata fondata da Fr Matteo Kavumkal, religioso monfortano, con lo 
scopo principale di offrire un'istruzione ai bambini poveri di India, Filippine, 
Tanzania e da poco anche del Kenya, di aiutare le loro famiglie e di sostenere 
economicamente la costruzione di scuole nelle zone più povere. Santa 
Madre Teresa di Calcutta è la Patrona di questa grande Opera di solidarietà. 

Anche quest'anno un sole splendido ha perdurato per tutta la giornata, 
allietando i cuori di tutti coloro che hanno partecipato all'Assemblea. 

L'organizzazione di questo incontro ha richiesto molto tempo e lavoro e la guida 
di Fr Matteo con la collaborazione di tante persone, ne ha permesso la 

realizzazione. Nella giornata di sabato, i collaboratori Silvio, Fabrizio, Giampietro con Fr 
Matteo, Angelo e Dino, hanno pulito e riordinato le sale, mentre in cucina, i cuochi hanno preparato le basi per il 
pranzo della domenica. Domenica, di buon mattino, fervevano i lavori per Fr Matteo, la segretaria Francesca Volpato e 
suo marito, per i cuochi e il coro. L' assemblea, per benefattori e simpatizzanti, è iniziata alle 9.15 nella sala Fr Marino, 
con un bellissimo canto di invocazione allo Spirito Santo e con la recita del Santo Rosario per mettere, sotto il manto di 
Maria, l'intera giornata e in particolare i benefattori. Alle ore 10,00 è stata celebrata la S. Messa da Fr Dionisio 
Santoro, collaboratore di Fr Matteo. L'assemblea è stata animata con voci e chitarre dal coro “Cantiamo nel nome di 
Gesù” del Gruppo di preghiera “Regina della Pace” che da tanti anni è guidato da Fr Matteo nell'ascolto della Parola. 
Durante la messa sono state raccolte delle offerte per sostenere un progetto per l'acquisto di macchine da cucire, per 
garantire un lavoro a ragazze povere della Tanzania. A seguire, c'è stata una pausa per tutti i partecipanti, che hanno 
potuto gustare questo momento di relax con un caffè e una bella chiacchierata tra amici. Alle 11,15 l'incontro ha 
ripreso con un bel canto di lode a Gesù e con un'introduzione di Fr Matteo che quest'anno ha voluto porre attenzione 
ai FRUTTI concreti delle Adozioni a Distanza, proiettando dei video con le foto del percorso fatto da tanti bambini 
assistiti, dall'inizio della scuola elementare fino alla laurea e/o a un lavoro. E' stata una bella emozione per i 
benefattori in sala vedere come negli anni i bambini sono diventati ragazzi e adulti pronti ad affrontare le sfide della 
loro vita. Quanto bene possiamo davvero fare nel nostro piccolo! La mattinata si è poi conclusa con i più sentiti 
ringraziamenti per tutti i benefattori e per coloro che hanno collaborato con Fr Matteo per l'organizzazione 
dell'assemblea: l'ufficio delle adozioni a distanza, il Coro, gli animatori liturgici, Fr Dionisio, la Comunità indiana e 
coloro che si sono resi disponibili con prontezza a dare una mano nei piccoli imprevisti. Un ringraziamento particolare 
al Sindaco di Istrana, Maria Grazia Gasparini, benefattrice delle adozioni a distanza, per la sua preziosa presenza 
all'assemblea e per il suo intervento. Al termine dei video ha sottolineato la bellezza dei sorrisi di questi bambini che 
riempie i nostri cuori e che diventa un arricchimento per ciascuno di noi perché si vede che si sta donando la speranza 
e la possibilità a questi ragazzi di raggiungere i propri sogni! Ha continuato dicendo che tutto questo è una ricchezza 
per tutte le nostre comunità perché tante volte la solidarietà non si trova in certi contesti, anzi tante volte pensiamo 
con individualismo ai nostri obiettivi e non ci rendiamo conto di chi invece non ha la possibilità di raggiungere una vita 
dignitosa. Quindi poter aiutare chi é nel bisogno é una delle cose più belle che si possa fare. Un grazie ancora al 
sindaco anche perché si è fatta portavoce di tutti i presenti, augurando Buon Compleanno e donando un omaggio 
floreale alla sig.ra Volpato Narcisa che proprio in questi giorni ha compiuto 87° anni e che ha voluto festeggiarli oggi 
qui al Ca' Florens. Altro momento importante della giornata è stato il pranzo che si è svolto presso la Sala Montfort, in 
un clima di grande serenità, con circa 150 presenze. E' stato un tempo all'insegna dell'allegria e della convivialità. Un 
grazie ai cuochi per il loro grande lavoro e il buon pranzo che hanno preparato, ai camerieri e ai volontari: Giuliana, 
Francis, Dino, Angelo, Francesco, Stefania, Gabriella, Gino e Concetta. E un grazie di cuore anche alle giovani ragazze/i 
che hanno dato una mano a servire ai tavoli e che si sono impegnate nel coro della messa: Chiara, Sara, Alessia, Luisa, 
Marta, Sergio, Caterina e Ginevra. 
E tutti noi che abbiamo partecipato a quest'incontro, rivolgiamo il nostro GRAZIE a Fr Matteo Kavumkal per il suo 
grande impegno, per la sua perseveranza e fiducia e per la gioia e il sorriso con cui ci accoglie sempre! 
 
                                                                                                                                               Lisa Zanon ed Elisabetta Nardo 

Vescovo Joji Marampudi 

 

 Br. Mathew spezza il pane azzimo 
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Cantiamo nel nome di Gesù 

Assemblea e Santa Messa 

Cantiamo nel  nome di Gesù 

 

Il pranzo e la 
preparazione nella 

cucina 
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Gruppo Monfortano di preghiera “Regina della Pace” 
Questo gruppo di preghiera, che è composto per la maggior parte di benefattori delle adozioni a distanza, si è riunito 
sabato 28 ottobre presso l’Istituto Ca’ Florens. L’assemblea è iniziata alle ore 20.45 ed si è conclusa alle ore 22.30. Il 
gruppo ha pregato per la pace del mondo, per i membri che non stavano bene e per le intenzioni di coloro che hanno 
chiesto le nostre preghiere. Lisa e Giampietro hanno guidato il gruppo nella preghiera con canti spirituali adatti per 
l’occasione. Fratel Matteo ha proclamato il Vangelo e fatto la catechesi su di esso davanti al Santissimo Esposto 
sull’altare. Tutti i presenti erano attenti ed assidui nell’ascoltarlo. 
La catechesi di Fratel Matteo Kavumkal:  
La vita cristiana ruota attorno alla persona di Gesù Cristo, Figlio di Dio, al quale appartiene ogni potere in cielo, in terrà 
e sotto terra. Gesù è lo splendore della gloria di Dio Padre che ci illumina con le sue Parole. Quindi, possiamo dirgli 
così: Gesù, “lampada per miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino”. 
Ritornando al brando del Vangelo letto e proclamato, vediamo il tentativo dei Farisei di cogliere Gesù in fallo dalle sue 
parole. Il  Dottori della Legge lo interrogò per metterlo alla prova, per coglierlo in fallo: “Maestro, nella Legge, quale il  
più grande comandamento”? Gli rispose: Gesù: “Amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta la tua anima e 
con tutta la tua mente”. (Dt 6,4-5) Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Levitico 
19,18.  
Imperativo: Shemà Israel: Ascolta, Israele, “il Signore è il nostro Dio”, il Signore è uno solo! Benedetto è il suo nome 
glorioso per sempre. “Amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze". 
(Deuteronomio 6,4-5) 
Ascolta vuol dire obbedisci, è imperativo. 
Per comprendere la domanda e la risposta, è necessari capire il motivo dell’interrogazione:  
Primo, per cogliere Gesù in fallo dalle le sue parole. 
La Legge Ebraica contiene 613 precetti da osservare. 
248 sono imposizioni positive da fare: questo numero, secondo loro, corrisponde al numero delle ossa nel corpo 
umano.  
365 sono proibizioni negativi da non fare, lo stesso numero dei giorni dell’anno solare. Anche i dieci Comandamenti 
fanno parte di queste proibizioni. 
Si parla di “due amori: l’uno non può esistere senza l’altro”. 
“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze”. (Deuteronomio) Gesù: Amerai 
il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Matteo 22,37. La domanda e 
la risposta corrispondevano solo a quello che era scritto nell’Antico Testamento.   
La catechesi è stata riportata da Elisabetta Nardo. 
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Visita di Mar Joseph Pamplany Arcivescovo indiano.  
L’Arcivescovo Mar Joseph Pamplany, che si trovava a Roma 
per il Sinodo dei Vescovi, dopo aver trovato due i giorni liberi, 
Sabato 21 e Domenica 22 ottobre, è venuto a trovarmi per 
vedere le opere delle adozioni a distanza, per celebrare una 
Messa con i benefattori vicini e per incontrare la Comunità 
cristiana indiana presente a Treviso. Sabato sera è arrivato 
accompagnato da un Sacerdote. Domenica mattina ha 
celebrato la Messa per i benefattori presenti. Dopo la Messa i 
benefattori hanno offerto un rinfresco per tutti presenti. 
Dopo la partenza dei benefattori, l’Arcivescovo ha dedicato il 
suo tempo per parlare con Fratel Matteo e per visitare gli 
uffici delle adozioni a distanza. Ha fatto i complimenti alla 
direzione e alla segreteria degli uffici delle adozioni a distanza 
per la straordinaria organizzazione nei luoghi di lavoro per i 
benefattori volontari, e per la precisa documentazione sui 
bambini assistiti creata fin dall’inizio della opera. Dopo è 
arrivato un piccolo gruppo di indiani cattolici che quel giorno 
erano liberi dal loro turno di lavoro. Ogni famiglia ha cucinato 
e portato uno o più cosa da mangiare. Il gruppo, insieme a 

don John Joseph, ha dato il benvenuto all’Arcivescovo e tutti insieme hanno pranzato con grande gioia. Tutti hanno 
detto una cosa:  “Un Arcivescovo semplice e affettuoso”.  Dopo il pranzo Fratel Matteo ha accompagnato il Vescovo 
alla stazione dei treni di Treviso per fargli prendere il treno per Roma. 
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 AGRIPINA  

Per chi desidera contribuire alle Adozioni a Distanza 
Istituto Ca’ Florens Via dei Fiori 1 Istrana (TV) 

Tel: 0422 – 738403 Cell. Fr. Matteo 324. 8686636 
www.adozioniadistanza.net 
Contatti pagine Facebook : 

Adozioni a distanza in India 

 

Il Vescovo con il Sindaco e la sua famiglia e con la Comunità Indiana 

Il Vescovo con la Comunità Indiana 

Il Vescovo con i Benefattori dopo la Messa 

http://www.adozioniadistanza.net/

